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LA INDUSTRIA 
ED IL COMMEfiCIO SERICO 

PcrJUDIMK soi incil antacipati 
Por l'Intorno » » » 
Por r^Esloro » » » 

fior. 2. — 
» !j. !iO Kacc o^nl Bì»i»cnlca 

l'n numero separnlo costii soldi W nlC Ufficio della Bor 
dii^iuiiu Cmilr.idn Savor'jjJimiB K. 127 rosso. — Iiisoriioni a 
prozisi modicinsinii — hoUero e Kruiipi atfrnncoli. 

Whie 18 febbraio 

Gli avvisi ricevuti in questi ultimi giorni dalle 
primario piazzo di consumo e un poco anche,la 
fermezza dei nostri filandieri^ hanno mantenuto la 
più completa inazione por tutto il corso della set­
timana. Le domande troppo elevate dei possessori, 
sempre fiduciosi in un miglior avvenire polla estre­
ma ..penuria delle , nostre riman.cnze, hanno arre­
stato 4i un pianto la speculazione, che pur si ili-
mostrava intenzionata, a continuare negli acquisii, 
quando i corsi si fossero mantenuti sur,una certa 
moderatezza. E per riassumere in poche parole la 
vera,situazione-della nostra piazza dobbiamo con­
statare ,di esser caduti in piena calma. 

I?on conosciamo vendute, e al chiudersi della 
passata settimana, che Libb. 2000 greggia 'V,, d. 
a L. 31. 
, In qualunque modo però, il nostro mercato non 

potrà quind' innanzi ])rcscntare certa importanza, 
poiché lo nostre esistenze sono ormai ridotte a 
minime proporzioni. 

In questo momento 1" allonziono generale è ri­
volta piuttosto al prossimo raccolto, e le sementi 
del Giappone sono ovun([uo ricercate, come (picUo 
che sono destinate a far rifiorire la industria serica 
dei nostri paesi. Ci pensino per tempo i possi­
denti per ' non aver ar rimpiangere più tardi la loro 
negligenza. 
; Ci è di conforto il conoscere che non ci siamo 
Ingannati sul merito dell' opuscolo del Sig." C. Ifa-
roni 0 qlri di seguito riportiamo il giudizio del pro­
fossore Pestalozza, diretto in lettera al distinto au­
tore. 

Pregiatistimo Sig. C. Baroni 

< Lessi già in gran garte il suo opuscolo sui 
bachi giapponesi, che tanto gentilmente mi ha 
favorito. Mi congratulo con la S. V. del bel lavoro 
regalato all' Italia, e mi compiaccio di vederla con­
sacrata a cosi importante ramo di studio. Lo lodi 
al mio libro, che si spargono quasi ad ogni 
pagina, benché mi facciano arrossire, mi sono 
testimonio del suo beli' animo e in pari tempo 
mi persuadono di avere io pure fatto cosa non 
affatto infruttuosa pel bene del nostro paese. 

« Dal canto, mio le aggiungere che mi è 
caro di veder dalo un fratello al mio piccolo 
parto; ma ciò che mi .sorprendo si ò che questa 
volta la natura ha operato contro le sue leggi 
impreteribili, avendo dato esistenza al fratello 
maggiore due anni dopo il minore. Nò la natura 
operò qui ciecamente, perchè il mio libro andrà 
per le mani della gente di campagna, quando il 
suo sarà lotto proferibilmente dalle persone culle 
e bramose di un passolo piti solido e più ab­
bondante. 

« Mi è grato poterle rinnovare gli attestati 
della sincera mia stima e offrirmi. » 

Milano 8 febbraio 1865 
Devot. Servo 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 

Londra i l febbraio 

Durante la prima quindicina di gennaio, gli af­
fari delle sete hanno conservato un buon movi­
mento e i nostri- corsi hanno sempre mantenuto 
una tendenza al rialzo: la .spociilazionosi ù rivolla 
principalmente allo sete del Giappone otl ha spinto 
i corsi dello Maibash seconde o terze fino a Scell. 
28. C e 28. 9. Ma verso la fine del mese il con­
sumo ha cominciate a fare una viva resistenza a 

questi prezzi troppo elevati, e in conseguenza sia­
mo caduti nella cahna; per cui in giornata si può 
ottenere facilmente sullo Maibash correnti una 
concessione di 0 a 9 denari per libbra. 

Le sete di merito e di qualità distinta sono pel 
fatto mollo rare e quindi i loro prezzi conservano 
una grande fermezza, ed anzi possiamo segnalarvi 
un aumento di (3 a 9 denari sulle Tsatléc classi­
che, sulle Kahings prime o sulle Bengalesi di fi­
latura. 

IJO sete d' Europa conservano la loro posizione 
e la nostra fabbrica le proferisce in questo mo­
mento alle asiatiche, perdio lo trova comparativa­
mente a prezzi più convenienli. Lo qualità di Fran­
cia godono ])arlicolarmenlc di una buona domanda; 
si olticno con facilità d a S . 38 a 4i ])egri organ­
zini, e da 35 a 38 pollo tramo; e si là da 37 a 
38 pegli organzini d' ftaliii, e da 34 a 37 pelle 
traine secondo il filo e il merito. 

[ nostri depositi non sommano attu;ilmente che 
a 20,000 balle in greggio di Rcngal, di China e 
del Giappone, contro 3(),000 circa dell' anno de­
corso air epoca stessa. 

Dai primi giorni di febbraio iilla fino di giugno 
1804 noi abbiamo ricevuto circa 38,000 halle, e 
temiamo che ques(' anno non potremo riceverne 
che una metà o poco . più, poiché finora non si 
conoscono in viaggio che 7000 balle, e stando 
agli ultimi avvisi dalla China pare che i depositi 
di quel paese siano pressoché esausti e che il 
Giappone nun sia iu gi'ado d i . mandarci tutta la 
quantità sulla quale si aveva per un momento contato. 

Gr incanti pubblici seguiranno nei giorni 22 e 
23 di questo mese, e noi non mancheremo di 
comunicarvi il risultato. Lo consegne del rnose de­
corso hanno toccato la cifra di 5147 balle. 

Lione 13 Febbraio 

Le previsioni fondale sulle voci di una paco in 
America sono ormai affatto svanito e ciò in seguito 
alle ultimo notizie ricevute nel corso della settimana • 
passala e sullo quali fummo in tempo di farvi pre­
cedere noli' ultima nostra corrispondenza il primo 
annunzio portatoci da! lelegralb. Le pratiche quasi 
n,(rLziali tentato da Blair a Richemoul s' ebbero a-
dunque un liasco completo. 

Lo cifre giornaliere della nostra Stagionatura 
vennero a provare che nella scllimana chiusa jor 
T'altro la fabbrica è entrala a gonfie velo nella via 
salutare del relleniamento della sua pi'odiizione, e 
questo l'alto diviene ancora ])iù evidente se si lien 
conio delle balle trattate in precedenza à Uvrer, e 
degli affari inglesi la cui consegne scadevano in que­
sti giorni e clic vennero cosi ad ingrossare appa-
routcmcnto il numero delle Iransazioni che hanno 
subilo ìnfatli una sensibile diminuzione. 1 prezzi 
(piindi se ne sono ali]uanto risentiti e, conservando 
puro una grande fermezza, si sono ])erù arrestali 
sulla via ascuiuìonlalc che avevano per 1' addietro 
subito. Non ]ier tanto, ipiàlclie articolo che si fa 
sempre jiiii raro e che non può venir rinijiiazzato, 
come per esempio lo greggio di primo ordino di 
Francia e (V Italia, impone ancora ai consumatori 
un irresistibile rialzo. 

L' amniinislrazioiic delle dogane ha pubblicalo i 
risullali delle nostre esporlazioni ali" estero per tulio 
il corso dell' anno pas.salo, dai (piali si rileva che 
lo .seterie figurano polla somma di fr 383,401,347, 
(pulii vengono riparlili come segue : 

Gazo di scia pure 
Crèpe 
Tulio 
Merloni dì seta 
Berciti 
Passamani 
Nastri 

396,825 
1,245,020 
0,942,360 

fii2,482 
2,638.316 

20,436.218 
44.501,212 

totale ir., 383,461 ̂ 347 
Questa tabella, (ionfrontata con qu(3lla de l i863 , 

segnala un aumento di quasi 32 milioni sulle seterie 
unito, nel mentre che tutti gli altri articoli, ad ec-
d(!i tulle, sopo colpiti da una diminuzione 'più.o 
meno sensibile; e questo fatto che riguarda gh arti­
coli di moda è di facile spiegazione. ' ' 

In seguito agli avvenimenti, compresa la guerra 
d' America, che sono venuti ad imprimerò agli affari 
(piel carattere d'incertezza da cui sono colpiti da • 
cliversi anni a quesia parte, il consumo, nel timore 
(li veder arrestato lo vendite, l̂ia dovuto pensare 
ad articoli che fossero meno suscettibili di perder-
valore da un anno all' altro ; e sotto questo rap­
porto fra le stoffe unite e lo fagonnés non ora 
da esilare. • 

La Stagionatura ha registralo nel corso della set­
timana passata chil : 45,116 contro 44,440 della' 
settimana antecedente, : ' ' 

Milano, ÌG fébbfajo 18§5. •' 

(V.B.) I tré giorni sono decorsi piuUpsto, ' itv 
calma,, sia riguai-(lo, alle sete greggio, che àll^ la-, 
vorate, ed i pochissimi' affari seguirono pon, prezzi^ 
stazionari per lo qualità di merito; gli articoli 
correnti assoggettati a cjualchò riduzione. 

È naturalo conseguenza dell'operosità manife­
statasi da ])arecchie setlimane la trégua eira in­
trodotta, 0 che qualche isolato ballotto po§sa an­
dare venduto con maggiore ià(iilità dalla' parte, 
dei possessori, (piali trovano di utilizzare, un liève 
margino sui prezzi d' acquisto. 

Ciò per altro avviene casualmente, perchè, es­
sendo nel complesso la mcr(;e' scarsissima é tenuta 
da validi detentori,, non si dispone a, subire una 
rimarchevole impressiono, -.•• , 

Lo greggio (li merito venete .10jl3 si sono 
realizzate a L; 91 ; le buone trentine.a lire ,90,50; 
lo secondarie simili 11/15 a L. 85 al chilogrammo. 

Per lo trame fine ha sussistilo ricerca, neiprczzi, 
di 1. 92 a 95. ma insoddisfalla al-motivo della 
sprovvista quasi totale, non che,per la resistenza, 
dei venditori, (piali conservano lo. pretese ,ass^i. 
elevate. • ; . ' --M •- , . 

Gli slrafilati disposti alla vendila nonsono chg, 
inferiori od appena buoni correnti; ne vennero-col­
locali alcuni ballotti che demarcarono appunto l'ac-
(sennala riduzione; rispetto alle sorti belle, sublir. 
mi e classiche fine, dinotarono ancora i prezzi di 
1. 98 a 103. 

Si desume dalle notizie estere che il consumo, 
riducoudo niomenlancamente la domanda, ha rea­
gito sull'andamento intrapreso, ma non può dura­
re gran tratto, atteso che manca della necessaria 
prò Y visi a. 

Foulards 
Slol'l'o unilc 
Faooiuiès 
l3roccali di seta 

1 d' oro e d' argento 
>' d' altre mulerie 

fr. ,355,004-
,, 253,242.352 
=. 22,959,508 

570,240 
49^500 

. 2'i .211.050 

^=-=e*f!«)*= 

Î a piibbìicilà e la Cougresazlonc 
lirovincialc di Verona. 

LcntamcnUì Ijonsi, ma puro va (liffoncl(!ndo.5Ì anclie da noi 
il principio (Iella pubblicilà. Prima a damo 1' (i.sempio fu 
la o!ioi-evo!o Goiigregaziono centrale, che sino dal 1800 lo 
altivù, s(; non con la pubblicità dolio sue seduto, almono 
coi resoconti di (juello. Taluni tra i Municipi sentirono 
aneli' essi il bisogno di tener ragguagliato il publico dei 
falli comnnali; e iu (picMo è da lodare .sopra tulli gli ;d-
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ni oucllo di Vonoxiii, dio si fa slicUo debito, 
(]ua% un punto 
quel .^Consiglio, 
ciccoltanziata 

•"4%incl'do di VOI 
diramazione di 

e diremo 

si* 
dfloj^ii; 

ra, 
,bUearl 

ila«!o! 
a 
fi 

Questo movimento verso la publiciti ò un omaggio reso 
alla publioa opinione, e ad un tempo al principio, die 
ogni mandatario ò in obbligo di lender ragiono al suo 
mandante del modo, ond] ebbe ad adempierò al mandato 
ricevuto, llh sagijip., e fedele amministrattorc non può né 
dove tqnjerp Ja public,it4i .perchè, questa pone in evidon» 
i fatti, chiariscaci dubinj.fligli icquivoci,.ronde ragiono dei 
singoli atti e no dimostra k regolarità e convenienza. 
1^'altrc^ido nissuijo dove tenersi infaUibilo; o perciò ò da 
%sî (u:-Jt(ogj) al pjibllco di esprimere la propi'ia opini,qne,,o 
di ^dasofitg^pri ^vvcrtimcnti. ,,;i., 
. j S p e l t ó fuor di ragione credere, che non publicn,ni|(i un 
^^pi(}j|ìà od nn!| Camera di commercio i propri atti, qnp« 
$|ijfoss5ro ^§0»'al^ro ,éa giudicare macchiati di qt̂ alcliq viziô  
o-.^cv^i;a(!|Ilert9 6 però, che in questo caso il i]ul)licp 
è più'corrivo a Sai cattivi giudizj; perchò in generalo osso 
nòi'cfe'dè fcliM;qitìitoicbeivede. 
jS^|){ef}?er:,{}ìiii\ijbli,q9i,a9ipiiiiist(i?^np,.,ti ha- q(ia mcKza 
pi|W?6Ì^-..|iiMP^npriWÌpil«S;ii)tier)i. La ipez?» iHil)])citàtè.elio 
ognl(Ma!\feìpÌfi.?diì(fipiii;J)opuiàzione ()QWunidei f» il suo, 
(m^mimì?4»IIPì^i,M Qeé cgrlsitp*. liuò fisamhuu'Jo paìk 
célwliriaiiC«»l«i?l«ilJ,i fargU i. su9Ì.,9ppunti;,Twtì.noi perù, 
sappiamo a che fiq?ais}?l)i,ìigiov4lgi.tlal!J81Cjjniguìi siffatta 
mmtif»Wmi^i-.ii:M .'i.'ii'-i.!'•.'/(. il;."; •.̂ - • 
iiftt» pKbl^it^i,inÌ<Af!>.iWl;4j(ìUimdo,.ì .Wunlcipj, pjiblicniió, 

C';prqyp^i.tivÌi,ftii8o4?tViW, p-.gll.altti dei propri .Cpnpigli 
cowj|fli!jii..,QuflsMHPi*W f̂e'> hft fflfionli'aiilajjilojento un effetto 
salfttatq;jpfi|diè.ftieilftiin..ff(3ng,p t sftlpilicipj p i, consigli. 
cpiftqjjidnil» ilsrfî ,̂?iBS0 QdHiQdo.P'largi) oampp!iil.puhlii?o 
di;e4ei»ìtpw>jl.pioBrio:,sindw$tp,; e. dijî tófir.P 1» Hiia, voce 
cpMroi'gli ap^!Ì!ioi,«rt!altri! magagRiftì chpi,,ppr..avveutHW a\ 
fossero annidati nell'amministrazione comunale. •,, . 

Sarp|)r3b4,fis?gpi!a f̂lPP,i?,tVolprpi, dje.Qgni fioraunc, andio 
pi{|. picpoM.pplic^^p.i prtflr.i'iatti.l-Se tpiò tuttavia non 
si può pretendere, fa senso pe.rò ische, lainiiiggior^ parto, 
dei Municipi ddle dttà principali, e specialmente di quelle 
regip^;j(ÌD|trij\o»1é6^ a^v^rsiOBO-Slneltersi su questa via 

•., •• ,> , apostolica,, clie .seguo 
«Minà îk t'4Sp-è'«4ì(i"lY(fl»|, .senza oiirars'i di tanti progressi 
e regressi;.'cHé''c¥èdalche"'qu'andó ha veduto ossa,' non 6 
necossiirio elle v|'àbW altri*;'a'cui ìa'eonsuólu'dìiie del' si-
iìnz\è'% p'às^tL iî  natiii'à'; ; ih aìià parola; chi)' non por 
cattiva'voimiiti"aijier avversare lo idee-dei giorno, ma per 
solà'jlerzìi'mecoaWca'fi'inerzia rieri ,sa muover.si da quella 
zòlls'di •ierrèiid,''sii cui l,)'sòrto' 1'h'à 'collocata cinquanta 
anni fa slmfto fi| ciò .a'quella goncrazìonij', dì aniino,, di 
cu} Dajilè'cfcbé'a''oahtàro':'' '. ' ' ' . " 

' ••• ''11'*" .•: .•"!'à''(tffve fortuna.'la-balòstra.' 
(QuJvi germoglia corile' gra'i);-di spelta.- ' ' 

'liasci'sind'o ancheinoi; ab. tempo ed alla civiltà a faro 
prassoi'l'Mniiloipj l''óperailord,^ci'è.gralo intanto annun-
nunziàiiOi chedi questi giorni la publicità, ha fatto un altro 
oTdtne piti.elevato, di Autorità. Sinora nissuriodei nostri-
Collègi''JJrtViridiaR'"501)1 ha .Inai fatto'saper nulla'dei fatti 
stioi. È Vero éìie^àk noi-téfFrovinde, sebbene.abbiano in 
quei Collegi chi le rappresenta, puro non sono in genere 
che cìMttseriìsiorii térritòrialiv.'o.ndn .costituiscono una vera 
persona'gi'uridìcàvavente una esistenza ed un'amministrazione 
propria-:'ma cionndstanto dirigendo, sorvegliando e tutelando 
ciàséÙHO dt-'es'si'Oollegii'ttitti H'CoUpi niorah esistenti nella 
propria-Prijvfnd'ài in quanto si-'tratti'di oggetti attinenti 
all' amministrazione del paese: è manifestò che i loro 
atti hanri'o''in!igetlp're una'grande'importanza puhlica. Niente 
adnrique'di pl(i*riaturale, diedi.publico desideri di conosoerno 
almeìié i'-pvineipali. • ; . ' 

' !fferietrà'tà' di 'questa 'verità, la' onorevole Congregazione 
provinciale di Verona ha proso di puljjicaro d'ora' in 
poi alla lina di ogni mescun riassunto dei jiropri lavori, e 
ci ha fatto 1' onore di ssegliere il nostro Giornale ad organo 
dì 'tslf 8tt&ipiiWi®ziòni.-" Èssìt^Congregàzionei.'ha i jiiostrato-
con ciò di.oojijOSftpya'jq.Bpiritp o^l'esigeiJip dei.,temi)!; ed ha 
dato nello stesso tempo un nobile esempio di franchezza 
e di ftducia nella regolarità p.^ag^e^za,dèlia propria aiji-
ministrflzipne^ Dalle sue rejjppni i Coiuuni, i Consorzi, i 
l-Voghi Pii e ^utti ìp genere, gli abitanti della Pi'ovincia 
di ,Yprona. potranno conoscorp fiqpao sono trattati" da 
quella, i }orp ^ptpr^ssi.ed affari, TJn' Autorità, che va incontro 
in .quo^tjj, .riipdq . n\. pphlioo,, niQstija non s.ólp di ersero 
ranquiH^ stillo suQ detersftinaisìoni, e provvedimenti, ma cjie 

ama altresì di farsi forte del publico voto e di consultare la 
!*f|iblica*o|»iniBpo. . -; - " " . , '" 

r^No! .)lion.J(0|iafflo .per^ conseguenza che altamente ap­
plaudire'a|jaìéDraggiasa e^provvida iniziativa in d ò presa 

^da qtfBlfi'ftnoi'̂ flle'p^qyiftciaje Congregazione; a facciamo 
'"voti, di'é'^an'ctfà''le sutf'don's'orelle la scgaa'ti'o quanto pHma 
su questa via di progresso ; dichiarandoci noi pronti anche 
pai' ps^o dì assoraere la publicaziono dei loj'o resoconti. '• 

(dal Cansul. Amm.J 

Muovo modo (F illsiauliia9;iòtie 
Da differenti appendici sciontiriclio do ' fogli francesi rioa-

viabio interessanti conni .sopra un nuovo (nodo . veramente 
ammivahilp, d ' i l luminaz ione . 

È nulo il nwjnosio, metallo che con chimici propossi-si 
. ostrae da certo torre , come il notissimo ed ormai comune 

«IUOIÌMI'O da certo altfp. , 
In .origino i) «irtjHesip,por la diilicoltà e - l a sposa dei 

processi; di estrazione costava circa 6 , 0 0 0 lii;e il philograro-
ma , , e perciò rimaneva somplico mater ia .di .curigsità nei 
gabinett i . : , • • > -, 

Ora si progredì molto nella semplicità dei melodi , sipph^ 
costa .1 ,200 lire il chilogramma, ed havvi fondata.speranza 
di ottenerlo a prezzo molto minoro; anz i .un fisico francese 
ohO'iSi ù dedicato allo studio di questo melal i», ..pf-omettQ 
che fra qualche t empb spera di averlo a mono di lire | 0 0 
il chi logramma. ' . ,, . • 

I l magnesio è leggerissimo,- ha iireas' a poco il poso six?' 
cifiao del legno,; suo colore è un bianco eonore l ievemente 
tinto di .gial lastro. È dutti le molto, e so no possono t i rare 
fili sottilissimi. Di u.n filo cho <iblji;i d iametro di circa V* 
railliraotro possono mét ters i oltre 2 3 0 0 met r i in un chi­
logramma. 

Si ò sopra un ilio di questa diraon.siuno, prefiarato ossi­
dandolo in un modo non ancora esa t tamente rivelato, c h e 
u n i d s i o o francese istituiva sperimenti ' interessant iss imi .sul 
suo potere il luminato. U magirnh cosi preparato brucia 
con nwltis5Ìma attività, e-(quol che importa sapere) da un 
così tenue, filo di Va milimotro scalurwa mia luco cìte 
supera quella, iU'70 ctimkkì , • • 

' Codesta luce, per l a bianchezza come p e r la vivacità ab -
bagliarite somiglia moltissimo alla luce elettr ica. ' . ' 

Se si riesce ail otlonoro il vmgwt^o a prcr.zl ragione­
voli, ecco t rova ta . la ,xmgliora. In pili perfeila ' (toUe illiimì-
M((3!QMÌ,-i-senza olioi a lcuno, ,con u à ,sonìplice filo a rdente , 
senza il min imo fastidio,, con immo'nso effetto. •,. 

Finora tale i l luminaziono costorobbo in riiedia 1 0 conte-, 
simi ogal S m i n u t i , . essendoché il filo si consuma assaj 
presto. D u n q u e non ò aiiplicabdo ancora agli usi ordinarii . 
Ma là>scienza progredis500 presto a ' g i o r n i nos t r i ! 

In tanto si 6 riconosciuto elio i fili del magnesio sono 
utilizzabili por sognali niarittimi o guerreschi ( c o n ' u n ' f i l o 
di Va miliriiotro di diametro si ottengono sognaU magnifici 
a 8 loglio di dis tanza) e può rimpiazzare in [certi casi la' 
luce elettrica, offt-endo comodità maggioro. • 

Testò si ebbe un saggiò di appl icaz ione 'd ì -fiuesta luco 
magnesiaca alla fotografia noUutaa , 

Il professore Bosooe, in una pubblica lezione fatta a 
Batji sul calorico e la luco, fece tra lo altre bril lanti espe­
r ienze , quella di o t tenere , soiluta s tante , il ri tratto fotogra­
fico del celebre geologo Lyoll colla luco artificiale del m a ­
gnesio in coiftbustione. 

(IMI Giornale Comm. di Napoli) 

GRAN! 
U d i n e 18 febbrajo. I mercati dolio granaglie 

banno. presentato una discreta allività per lutto il 
eorso della settimana; lo vendite dei Granoni fu­
rono piuttosto animate, ed i prezzi hanno subito 
in oonsegnenza un leggero rialzo. I Forracnlì, pur 
mantenendo una certa fermezza noi corsi, non go­
dono ancora di una buona domanda, stantechò 
mancano affatto gli affari por 1' csporlaziono, o il 
consumo localo è in proporzioni minori della pro­
duzione. 

I»B'CKiBl C o i T e n l i 

Formento nuovo da aL. 13.— a L. 12-50 
Granoturco " » 9.— » 9-50 
Segala ... • 1 0 . - . 8.25 
Avena . » 9.50 » 9.10 

Wa' lcs te 17 detto. Il mercato prosegui in cabua 
ancbe nella trascorsa ottava. I prezzi dei Fermenti 
pronti di Banato e Urigberia, stante la fermezza 
dell' inteiino, non subirono variazioni ad onta dello 

Fioi-. 5 . -
S.IO 
4.80 
5.05 
4.15 

.Fior.'.3i7.5 
» 3.30 

I». 3..75 

notizie poco favorevoli dei mercati esteri. In quolit 
a fuliira consegna JHMenne qui^febcvo fticili-
taiione, ma lo t r ^ p & n i furoììMimilate per 
mU»e.anza di s p e c i ^ ^ p m n c t e q t T O delle altro 
pi-év'énienze r i m a | i g | | ^ p i l i ^ ^ M 4 doma-nda. 
Pei'Formentoni proiili,' sebbene pRì"offeati, non 
si ha potuto ottenere delle concessioni. Avena in 
fiacca con poche domande. Lo vendite totali am­
montano a Staia 54,700. 

t o r m e n t o 
Si. 13800 Ban, Ung. pronto 

> 0000 » i cons. maggio ' 
» 7500 » . per l'estero ' 
• 1500 » » porti Ausir. 
» 1000 Bosnia pronto 

St. 2500 Ibr..VaIacchjii6onsunia,' •'.• 
» 1300 Banato p. ponl'iAilStr-.! -r i 

-j 600 Galatz al ;(ìotisnmo :. r-i... ri 

« e u p v a 14' dridb;' NillFa di 'vsii-iktf befcorso 
dei' ^rani. So tiori'chbvi' fu' t n " m k ^ # e s i t o "pei* 
lo interno,'è si spó'rà d'i vcdeflo ^tòseèó!i^ft-|atftó 
piti che ciiè lo piazze di'THes«6=-^';Tt!.riefflà,'étie 
ci hanno sempre fattó^ una fo'rte'-'edè^idiVetóii-'no'a 
presentano ' ai consuttialo-rì defftnterWd niagèi'ore 
éónvenienza'di qui. "" ' '• ! ' ' '•''••''>••'• 

Pochi arrivi in grani' fei Òbb^f'i^.'n'èH^'s^llìmàtìa, 
la maggior parte dei'tju^li fu'-df qiiaKtà durìi'dì 
Azoff e di Volo, por'cui; questo, s'è'he' stfrio alfjifàntoi 
risentito, con un deelihid di cetifeéimt'22 ;à 50 
delle ultime nostro riviste. • . ' • ' ' 

Lo vendita in questa ottava' fra tutfe* le qualità 
ascesero ed et. 22,600, 'che sci'YÌroiio' quasi tiutt^ pél 
consumo, meno un carico dì Gostangy'ai'L. l'C. ' 

' I l l ]CniSOK.O»lÀ ' ' " ' . ' 

¥«tIeniino IJe Cnirolauil mori'la'mat-s 
tina del 12,corrente. Il triste anpu^?ip dis^ia.man-, 
canza impresse di .mesto .dolore,,i.po^ì:|,cÓMÌI|^dfr; 
ni. Quando viene a mancare un nomo à-iiijdolo. 
soave, di miti coslumi, di.gitistai iipttiiiwoiji?, # ' | r p o -
revole trasporto allo studici di,.euQr,? sÌ!ieprQT,9.g# 
persona scpte Y amar» dt^glianra dfeffjJvSî ai piirtlita. 

Egli,nacque nel 1828 a 'ìldlinelJDi',,indole- nj.ode-
sta 0 di spirito assiduo ed inteiigente,. «ìedicQss,ii 
air arte farmaceutica ed a,lla scienza chfmie^ At­
tese con amore alla profesàone è^no'riiì^'i ' felice-
Qullore. K attaccamento. che.portq/aHa,professione, 
od il disinteresse addimostrato per, il' bone dpUaj 
sua piccola patria lo spipge a dairo.graitrmtojczioul 
di chimica applicata .all' agii,cpltura iagli rilievi del­
l' associazione agraria friulpina.. l^ft, alla su» grande 
anima, alla prepotenza del suo y,9lere, non rispoi^-
deva la fragditài d?! debqle a io indi'rijlBio.. Allungò 
la vita colia forza delF intelletto , e c^ell^ volontà^ 
La materia vinse l a spirito,, & man flqH», r;olius|a> 
©là di 37 anni . ' • . • • • • • < . , • : ; • ' : 

Oiianli conobbero ed avvicinarono, Valentino,De-
Girolami, tutti si sentbono at1,ratt'i vors^, djjluL,dat 
vero affetto di subirne seniMaen^;idi amici?àa, e, d t 
rispetto. ,,, ,. , I ' , , . ' . : ' ,• 

Condotta una vitai irtilc ijd.operosa, limorlva;la-
sciapdo qua^giti solida , eredità .di. affetti .e.,lina-, 
pida face d'imitazjione., , , . ' , ,-'',...,' 

INTEBESSI^ BUBBLICI 
s t r a d a foi'raà??. «la U r t i n e ^a •Vill'àeè»-' 

Ogni qual volta la Mèsta'fmlanà' si accingo' 
a parlare degl'interessi materiali del-nostro paese, 
è condannata a commettere qualche grossa cor­
belleria. 

Domenica passata ci ha .fatto conoscere che la 
Giunta provinciale di Gorizia le ha mandato in 
dono un esemplare à&\W\Mflzipn^)ÌBl ComitatA 
fella ferrovia della valle 'ml'Tsonm, o s'arrestò,-
li senza nemmeno farci la grazia di un sunto, pel 
caso taluno trovasse ancora necessaria una ulte-, 
riero discussione. • '.':•' '•" _''' " ' 

Noi non erodiamo che v i ' s i a ' p i t t ' b i sogno d i ' 
discutere sidla preferenza da darsi'''allS linea da. 
Udine per Pontebba, anaichò a quella 'da' Gorièiia 
attraverso l ' a l ta vetta del Fràdici, dopo clte=ì pitt 
distinti nostri ingegneri si sono unanimatn'ente prn,^ ' 
nunciati a favore della linea da-Udine à'Villaégo^ 



LA INDUSTRIA 

E tanto menò sentii? jdpye '̂sh, questo l)isogno, e 
sollevar dei du||l'atfaìttì i'rfafpdn'luni un [lerioJico 
che, con donoininazione assurda, si chiama e 
si fa chiamare giornale patrio.^ La quistione. di 
quosto;'trontìo<inon-'.'ó'«ha''qu!sli'one nazionale,' od 
anche •''àenia"' letier' cótìta idcll* 'opiiìione , ert'óssa 
ddgli ùomtm più compotbnli,'il profossore e doltore 
GamiHff.:erA''iri'dovor6; nel dubbio, di-pronunciarsi 
in favore della'iinW'iUdine-Villaccó, òoine quella 
che è i d i ù n Interesse vitale'p'el nostro '])aesé. E 
ógni'dubbio" glit sai%bbeiil\imc-Uó' quando si avesse 
dato'Ib,'pena dì rtonsulfàre ini proposito chi poteva 
fornirlo ; dei; dati più precisi; ma, quando si vubl 
parlare' 'di.co'éo'^ cho' non ii'cdnoscotìo 'o non' si 
comprendbrie, si diVo facilmente degli spropositi. 

«Egli òprtaòipió riconoscitìlo cìre lo' ferrovie de­
tono ateaversàl'è i paesi piti' popolosi, i più com­
merciali ed industriali, è''cHo'la brevità della linea 
d%v' osscai-o . Ija baso suprema del tracciamento di 
una strada ferrala; e su questo rapporto, tanto il 
distitito nostro ingegnerò in capo dottor Corvetta, 
qu5|i|ilo'>^iyi^|éirtoy5| ,^£|lor.: iPollamó e molti altri, 
hàniio tutti solienùto'" e provato con saldo ragioni, 
cho la linea da'Udine a;,Villacco, in confronto di 
quella da Gorizia pel Pradiol, oltreché accorciare 
il catflrainiQ.Ji..qualche .ora,..è.,anche incontestabil­
mente là meno dispendiosa" e la più produttiva. 
'f©aopaj|rito*ch&':|bi-tìlesi da chb si agita una 
tafó''q;liistibri'^;"db|Ò''-yib,i -giornali; che s'interes­
sano y'óramonie'al.bene del pròjjrio paese, hanno 
diniostratp,. sulla fede de' migliori nos.tri ingegneri, 
che" la liiiea à.^ Udine a Villacco merita di venir 
preferita 'sotto ogni riguardo a quella da Gorizia 
peir angusta e tortuosa valle dell' Isonzo, poiché 
allâ  breyità e alla maggior economia nella costru­
zione,, unisce pur quella di un grande risparmio 
npUa, successiva manutenzione e nello spese dell' e-
sercizjb ; la Rivista ci fa il, piacere di credere che 
buone ragioni possano sussistere anche a favore 
de[|a (linea ,Uclin,e,-Ĵ ,q!J,l;ebba. Tante grazie, signor 
Camillo : avete ' taerato per tanti mesi, che non 
valeva la pena di rompere il silenzio per diro 
delle castronerie, segviieiido cosi i principii dei vostri 
amici i corrispon(|ettJÌ «jlinesi lof Tempo, che tro­
vano cosa ridicola ìV 'dar' iniportanza allo strade 
ferrate. i]|fq,icjitJi|'j-5 Pérphù p vostro giornale si 
stampa coi" tipi di un goriziano, trovereste neces­
sario di favorireiMi|'^a;"di Gorizia? 

E perchè noti! IVeffi.'fatto cenno ..che degli studi 
fatti nel 1856 (ljil,,distii;ito",ingegnjere|sig. A. Ca-
vedalis, e'non di quelli''<3he vengono attualmente 
continuati da Priiltóbba-'̂ a; Tarvis dal sig. Buzzi e 
dal sig.; Zuccaro pec'cura.della Commissione Fer­
rata-Gostanza .di'/Trieste e sotto la' ispeziono del 
nostro ingegagrCfin , capo, dottor Giovanni Cor­
vetta? E non vi" constava che assieme al cav. 
Nicolò Braida "si re,cO a Vienna anche il sig. 
PraticéscQ Oiigàrq, e tutti due pcr^ incarico ed a 
sp'esè ideila"riostrii Cablerà di Commercio? E pcr-
eHè non ricordare. anche il sig. Presidente della 
Camera? Non basta, sig. Camillo, pl-ofessaro a 
parolo"il' bultft-dél Vero, ma! bisogna praticarlo, e 
non-• lasciarsi traspo'rtare da miro parziali o da 
miseri' puntigli dà dbnnici'uolc. 

E su tale quistione ' siamo in tempo di far se­
guire r indirizzo avanzato in questi giorni dai 
possidenti delle basse del Circolo di Gorizia alla 
onorevole;, ̂ oftjròi^sione Ferrata-Gostanza di (Trieste, 
quale vetiritì* conlràsse'gnato da cento firme, e che 
ci veniie trasmesso in copia da un autorevole per­
sona di quei paesi. É una buona risposta agli ar­
ticoli della Rivista friulana e del Tempo. Ecco 
l'i^idirizzfj nella sua integrità. 

• Spetlabììe Gomìnissione Ferrata-Costanza 

Giungo a nostra conoscenza un'opuscolo intitolato—Re­
lazione del comitato per la ferrovia della valle dell'UOHSO—, 
nel quale viene sostenuta la prcforibilità di questa linea 
in confronto"di quella proposta dall'I. R. ministero per la 
congiunziohe di Udine con Villacco. Dalla lettura di que­
sto scritti) abbiamo' dovuto' convincerci con rincrescimento, 
che gli 'onorévoli' membri' del comitato di Gorizia, i quali 
per la loro" ̂ osiziorto dovrebbero avere egualmente a cuore 
gì' mterossi di tutta la Provincia, non hanno dato prova di 
quella perfetta imparzialità che avrossimo desiderala in 
una q^ueslione vitale per il nostro paese, e che il desiderio 
di attirare a Gorizia una nuova ferrovia abbia loro fatto 
dimenticare il danno che da questo fatto deriverebbe a 
tutto il Basso Friuli illirico, di cui rappresentano pure a 
diversi titoli i inHli-riali interessi. So il suddetto arlieolo 

l'osso r espressione dpi dcsidcrii del solo municipio di Go­
rizia non avrossimo il diritto di,lagnarci. E ammesso che 
Ognuno cerca di chiamare l'acqua al suo molino e so por 
pudore Si nasconde talvolta V interesse' muiiicipàlo sotto il 
pitetfisto di un Interesso goncrafo —- nessuno perciò sarìi 
mono persuaso, ohe, i munioifii corno gl'.indiviilui proto-
tiranno sempre il loro proprio bene a quello .degli al-, 
tri. Por nostro conto jichiariamo francamenio che la 
cagiono jirincipalo che ci fa 'desiderare 1' cflotuiaziorip 
del progetto • ministoriale, è ohe c()n*(i.ssa spoj'iaiuo cscirb 
dall' isolamento nel quale.M;Ì ha ' lasciati il tracciamento 
disila, prima ferrovia,.ppsti'ujta nella, provincia. Li qualos 
p.er favorire lo città pedemontano, è stóta allungala nel 
trattoria Treviso a Monfalcono (li oltre un terzo della 
nCdoSsari» lunghezza. Ci sombra della, pid grande evi­
denza, che so la nuova ferrovia avrà'da scenderò da 
Villacco por Udino a Gervignano o eventualmente ad 
Aquilcja, la congiunzipne tra Gervignano e Monfalcono 
non potrà tardare ad effettuarsi —poi'chò in questa guisa 
si avrà tra Trieste b 'Villacco per Udino, una strada ili 
facile esercizio e approssimativamente della stessa lun­
ghezza di' quella da Trieste a Villacco per Gorizia. •— 
U' altra parto, so la nuova linea da "Villacco avcsso da 
scendere a Gorizia noi rostcremo ancora molti anni isor 
latî  dal consorzio eommerciaio e lo miserie della nostra 
agricoltura non potranno che accrescersi. 

Ecco perchè desideriamo cho venga addottalo il pro­
gotto niinistoriido. Ma so questo nostro do.sidcrio'0 dot­
tato dalla speranza di Veiler .risorgerò ,il nostro paoso, 
non perciò siamo indifferenti agli interessi generali della 
monarchia e del ooramorcio, e sotto questo punto di 
vista ci ó di conforto il'poter constatare cho la linea 
della Pontebba nella direziono di Trieste sarà approssi­
mativamente dello stossa lunghezza cho quella dolPrediel 
o> presenterà il vantaggio di un esercizio infinitamente 
meno costoso, ('} 

E dilfatti se si vogliono applicare lo formolo ohe ri­
sultano dalla teoria o dall' esperienza, alla determin.izionc 
della forza necessaria ' por trascinare ad egual distanza e 
in periodi di tempo eguali, lo stesso poso, slipra tratti 
a pendenze diverso si giungerà a dei risultati tali che 
non lascioranno il minimo dubbio sulla prcforibilità della 
linea proposta dal ministero in confronto di qualunque 
altra. D' altra parte se mantenendo costanti, in queste 
formolo, il peso da trasportare e la forza applicata, si 
corcheranno lo variazioni di tompo cho dipendono dallo 
pendenze e si giungerà cgualiaonlo a dello cifre favorevoli 
alla nostra causa. 

Non bisogna dimenticare che il punto più alto della 
linea della Pontebba è di circa .1000 piedi piti basso 
del Predici O' che por raggiungere qucst' altezza massima 
lo' valli del Tagliamonto o del Folla prosentano una pen­
denza naturalo adattatissinia, senza che vi sia la ne­
cessità di allungare la linea per'diminuire lo pondonzo, 
É cosa strana da dirsi; ilal 1887 in poi si fecero dei 
progotti per la Pontebba e por il Predio!. Dal confronto 
di questi risultò la superiorità della Pontobha o la'ltessa 
camera' di commercio di Gorizia ne rimase convinta. 

Oggidì il progetto dol Predici 6 stato rifatto da un 
distinto Ingegnerò per la scienza o il carattere del qualo 
abbiamo la piìi gran stima, o il comitato di Gorizia di­
chiara elio la via del Prediel è diventata facilissima, che 
la valle dell' Isonzo è un Paradiso o cho 1' acqua non 
vi gela mai. 

Ma si avesse puro aggiunto cho lo pianto tropicali vi 
crescono in piena terra, non erodiamo perciò cho si sa­
rebbe abbassata di un piede 1' altezza dol Prediel. 

D' altra parte, stando all' opuscolo dol comitato di Go­
rizia, nella vallo della Fella sono sorto dilUcollà tuli che 
non se no sono mai vedute le campaijne o la Camera di 
Commercio di Udino per avere un nuovo |)rogotlo della 
Pontobha da apporre al nuovo progoito dol Predici ha 
incaricato l'Ingognci'o Dott. Buzzi di eseguire un nuovo 
studiò della linea da essa vagheggiata. 

Cosi la direzione da adottarsi por la nuova linea 
attendo ancora una decisione e potrà attenderla ancora 
molti anni'. So si persisterà a voler scioglierò, mediante 
una guerra di progotti, una questiono che è stata ri­
solta da quel accidente geologico per il quale il Prediel 
si ò sollevato di circa '1000 'piedi di piti dol spartiaoqna 

. di Soifnitz. 
Il trasporto orizzontale o 1' innalzamento di un dato 

poso sono soggetti a dello regole matomaticho che non 
])atiscono eccezioni, e la forza necessaria por o/Tottuare 
questo trasporto o innalzamento, è proporzionale alle lun­
ghezze da percorrere e alle altezze da superare. 

Ora le lunghezze tra Tarvis e Monfalcono sono a 
presso poco eguali, por le duo direzioni, quando si vo­
glia addottare 1' abbreviatura Monfalcono — Gervignano — 
Udine, ma la via del Predici avrà da superare un' altezza 
maggiore di quella della Pontebba, per il qualo fatto lo 
pendenze su questa linea dovranno essere maggiori e ne­
cessariamente magggiori le speso di esercizio. 

Ma noli' opuscolo del comitato di Gorizia si consiglia 
nel!' interesso di Trieste e della monarchia di addottare 
la linea dol Prediel in confronto di quella della Pon­
tobha, ondo allontanare la linea da Venezia e avvicinarla 
a Trieste por olfriro un vantaggio al commercio di quc­
st' ultima città da annientare la concorrenza di Venezia. 

Se Trieste abbia da avere un vantaggio nel possedere 
una linea per suo uso esclusivo, pagando questo suppo­
sto vantaggio coli' avere i noli più elevati che no sareb­
bero r inevitabile conseguenza, è ciò cho osiamo mettere 
in dubbio. Ma ciò cho ci sembra della maggior evidenza 

l ) La linea ilijGui'izia pn'.'iriiia pi'es.sooliè la stessa hiughCBza 
t'ho c|ut<lla pi'r Udine, ma ricliii-'do •'i oi'u di lìii'i di viaggio. 

Là REDAZIONE 

si ò che questo ravvicinamento j i Trieste, por osteggiare 
'1 commercio di \ó|i0!siaò'"di .tutto il Veneto cqlld Ca-

eg,ùal-
_ ,^.'ihzrd. e.'.l^'tnferfto'della'.'monarchia iìon 
àbbia'nq '.da .ay.ori)' .nessun .profittò' dal '.cortitaéfioi'o', delle 
provitlcie italiano,' o. clie .̂j'̂ ùe.̂ to comftiércl6/po^.sa.élTot-
tuàrsi per 1̂  via .di',1?riolto',, ìl.Qhè ci' 'sièmbra, é'̂ tuil-
montp assui'do. . ' . , ! ' , ' . ' . ' , " ' 5 

D' altronde comò '8tra(ì!i"'inilitar3, per' jjiungisro allo 
provinolo italiane ò evidente che il góvertó'scicgliorà'lli 
più breve, 0 si ii .anche sotto questo punto, d}. vista 
cho nòli' opuscolo f̂flinistBrlà'le si attribuisce inolt'a iiii-
purl.'tnza alla ferrovia Villacca —Udine. 

Se. la concorrenza di Venezia avosso iin'' im[)ortanza 
realo nella quo|ÌMe^«rq|.bj5yjraTOttt | |d| stupire che 
gli onorevoli mlranri della Borsa di rriesto non si siano 
accorti prima^ d'ora del pericolp che ci .viene, indicato 
dal ooihitatb' 'di' G'offein''."'E'pyf'la Mb'éSìi rigìoho-saftobo 
meraviglioso i che-' il • Ji^inistoro'inet'ijjropbciia la direalonoi 
della Pontebba avesse,,ilteioBticato.^.Qhó,; 1?Ì,IVS!ÌOÌ;_#1.'Ta-, 
gliamonto e' dcl̂  FpUa noui'iagno.t.eptp i'̂ cori(i?il dot 
territorio della'CùnTedora^ioho.Gbrmanicar • '" ' , , 
' La .(iònè6,rr6ti,i'a''aì ^lie^ià^'tìijresscft ttaii'n'cisà' aTHc-
.sto ndn già per'là-l'b'àttSi|'''a(;tìètìnaÉà''dall'opiiscofó;Gori-
ziano, ma-.piuttoifoiipetì ,1»! costriizionèi della, ferrovia per 
lìassapo, n. Trento..la |.qya|e,.stabilirà,stl'i^. Veije?ii|,t,.la Bgir 
viera o il,,Iago di !3nslàni;a,(nî a jvia q5Bjiiipiii,.brevej clie, 
qualunque, altra che' si pòtbsso Ide'acò' per, cong|(ingóro 
Trieste cogli stesi [i,à(Js!l ! '• '•" ""' ' • ' • ' ' , '""' ' ' 

'JMa' se- questo, fatto, "ébnsegtiehza dii cirtìostaiize getJ-
gralìchc,. ò senza rimedio lassolutp, ;oi' sethbta però ubii. 
doversene de,durro,ehe,,pBr,',.c,ip.,3^rÌpsto.i,al)bia!.oa ossero 
escluso dal _comi)icrcio,_coi'suddetti, paesi e - anzi credia­
mo che convenga ricercare quella via che è" meglio adat­
tata a facilitare queste transazioni; • • ' 

Ora sotto questo punto di vista la linea Monfalcono -•—. 
Gervignano — Udino— Pontobaai—' Villacco ha un' im­
portanza inOnitamentc superiore 9, quella ;di Gorizia, poi-
elio da un lato ', mediante u.qa ramificazim|e a , Piani di 
Portis si condurrebbe ( con .pendenze riiinòri . di 'quello 
del Prediel 0 una galèri.'!'di mlnor'l'unghezza) un trorico 
di forrovia'a Toblaìi, o^'d' altra 'parto,'so < si vorrà ap-
prodttaro della linea veneta dalla Valsugana, si,avrà.già 
costruito col tratto .Monfalcono -*; Cervigrianp una por» 
zinne della Jinca dirotta pp.r yi;e,visq, la quale '.è di^^ltrc 
un terzo più breve (lel^'attuale'Monfalcono'—Gorizia—r 
Udino—Treviso. '' '"' ' . • • . ' • . • ' > . .;̂  

Questa abbreviatura pormottórS' al' comiherci'o di Trie­
ste di approfittare vantaggiosamente della:rlinoa'sv.en'eta por, 
lo s(io transfizioni celiaiiSfizzora.,, ) . ; ! , , ' _ 

Conveniamo piehamoijte "clic "por,£Ìùdioafo l'impor­
tanza della nuova '|forrovìa nèh si al'ibia dk considerare 
unicamente la congiunzió'no col'lago di''Costanza,'''ma si 
debba riflettere agli interessi'^gohorali'.(lolla''hionarchia i 
quali domandano, che le ; ferrovia, siano d|spo,steiin modo, 
45' porgere facile,̂ adi,to,t alla ^maŝ ^̂ n;!, oston8Ì,onc di ter­
ritorio 0 al pontro" della'ràodesiji^a;, ina àpp'untp, per que­
sta ragionò crediamo che' là linbà' Villacco —•' Udmé ;— 
Gervignano—Monfalcono si'à p/rt!foribilo a'quella del Predici.' 

E diifaiti da Villacco a Trieste''ossa iprosenta*,'con 
pendenze minori 0 perciò co>\ toiifpq 0, spese minori nei 
trasporti, approssimativamente là ' stessa lunghézza cho 
quella del Prediel. ' ' ' . ' - ' ' 
• Da Villacco al porto dì Gervignano la stessa lunghezza, 

che da Villacco per Gorizia a Monfalcono, col vantaggio 
di essere ulfiitto .indijjeiidente dalla strada ferrata già esi­
stente, e di,sb9ccare, ad '.u,n porto la',di cui importanza 
ò incontestàbilmente suner'ioro a quello di Mdnfalcone, 
dal quale poro oss'a permetterà' egualmente' di approllttaro. 

Biforcandosi a Piani di Portis ' per raggiungere a tra­
verso il monto Mauriat la Stazione di .Toblaoh, sarebbe 
tra Trieste 0 quest' ultima stazjo.no .assai piî  breve che 
se avesse da percorrere la vabe dell' Isonzo. 

Il tratto Monfalcono - Cervigtìano è 11 ' principiò della 
strada, diretta por Treviso, reclamata nel rapporto del. co­
mitato di Trieste. . , , 

Finalmonte da Villacco per la Pontebba a Venezia si 
avrà per lo mono tutto il tratto, Udiho - ^ Gorizia di 
guadagno, in confronto dòlla via ' da Villacco a Venezia 
por il Prediel, 0 perciò comò strada commerciale e strada 
militare por 1' Italia ossa .è' proferibile la quest,',ultima. 

Non crediamo opportuno di enumerare qui le, ciroo-
slanze che senza nps?[̂ n dubbio centribuiranno a rendere 
maggiore il pi-odotto lordb della ferrovia della Pòntébba 
in oonfl'onto di quella "del Prediel. Queste'circdstanze co-, 
me tutti quei dati tecnici • e- 'statistici' ohe si. .Riferiscono 
alla nostra linea vorranno .puljblieati per esteso dalla Ca-, 
mora di Gommcrpio di ydine, tosto,qho sarà vltimatoiil 
nuovo studio di revisiono del progòtto .Gavedalis. ohe 4 stato 
affidato al sig. Ingegnere Èuzzi." ' ' ' 

Ma pure non possiamo terminare, sen^ rivendicare 'per 
la strada' della Pontebba-urto dei titoli" chei si vorrebbe at­
tribuire a quella del Prediel. , i »: • ... • '. 
. Desideriamo' cho .si ponsulti la, storip dplle relazioni com­

merciali della Carinzia coi porti dpll' Adriatico o.ooU' alta 
Italia, che si consultino lo tradizióni di 'famiglia dei nego­
zianti cai'intiani,"pb'r sapere quale delle due vie merita il 
nome di strada designala dalla natura e, dalla storia aont-
nierciale. ho diverse stazioni dolfa via della Pontebba sono 
conosciuto in,Garintja corno npl Friuli; i nomi stessi dello 
locidità attraversato attestano l'";\ntichilà dello relazioni che 
esistono da secoli tra i duo pae^i. È nòto dòtae il cariale 
del foi'ro ebbe it silo' nome "dal 'ferrO' carintiano, cho dalla 
PoBtebba in giù ha sempre seguita quella via per arrecarsi 
neir alta Italia 0 nei piccoli porti dell' Adriatico,. 

G)' incontestabili vantaggi che presenta la linea proposta 
dal ministero ci sembrano assicurarne la sciolta definitiva, 



(i noi corifkliamo clic (logli Jiitoi'èissi (aii'ainciilo municip;ili 
non potranno essere per la socondii volta 1' origino di un 
tTforc del quale no(i soitantoil npstro Friuli, ma tutto il 
fommorcio lia da soppoi-'iarò le, iiitÀli conseguenze. 

La benevole accpg!ieili{';i dio' questo spettaLìiò, comitato 
Ila accordata ad una.nostra precedente comunicazione, ci 
ha indotti a rivolgergli la'presónte colla proghicfa di diund 
])arte al comitato cantralo in Vienna o a (lunile autorità 
che saranno cliianjalo a jironunciarsi su questo argomento 
di comune interesse, 

Vaile Basse Ufi Circolo di Góriiia, 12 febbrajo i803. 

€ O S B » I CITTA' 

La Commissiono dell'Orfanotrofio Toinadini ci 
trasmette il grato incarico di porgerò i più vivi 
ringraziamenti al cav. sig. Sivom in iSpecialiià, n 
allo s!g/' De Paub-Gallizia e Dainese e ai sig. 
Ziliq, Manari e d'Osmldo che si sono gentilmente 
prestali pel trattenimento musicalo oh' ebbe luogo 
la sera di sabbato U corrente nella sala terrena 
del Palazzo Comunale, dato per cura della Goin-
inissionostiddctta e del Municipio a totale beuclì-
zio, dòli'istituto che ricovera quei poverelli. 

li solo da lamentare che false voci divulgale 
chi sa a quale scopo, ma certamente poco plau­
sibile, abbia fatto indietreggiare moltissime signore 
e signori che sarebbero' concorsi di buon grado 
a render più viva . q, più profìcua la serala, 
]»oichò e da tutti riconosciuto che la nostra pofio-
lazione non vien mai meno'quando si tratta di 
soccorrerò chi ha bisogno dulia pubblica pietà, 
il denaro di S. Pietro non e' entrava por luilhi, e 
il fatto lo ha, dimostrato; e quindi il pubblico 
dovrebbe star in guardia oonlro le puerili insinua-
iiioni di chi s'attenta impedire ogni siioltacolo, 
anche quando vien diretto a santissimi fini. 
._ Dobbiamo anche rimarcare clic nel concerto che 

si è dato a questo scopo nel Teatro Minerva, le 
spose serali portato nel reso conto in fior. 102.27 
ci sembrano un poco esagerate, quando si confron­
tano con quelle dei più grandi spettacoli d' opera 
Cibo d'ordinario non sorpassano mai i 03 a 70 fior. 
Ma tutto ben considerato, queste beneficiate a pro­
fitto d'istituti più non sono che nn pvclealo por 
ingrassare la borsa degl' impresari, slanteché alla 
fine dei conti gì' istituti non percepiscono che una 
minima parie, Le Autorità e le Gonunissioni sono 
in dovere d'invigilare perchè non si abusi della 
buona fede del pubblico. 

»— Paro proprio che l'Associazione Agraria non 
voglia saperne dello prove precoci delle sonionti; 
ed infatti non possiamo darle torto, poiché lo sco­
po precipuo di alcuni degli uomini che la compon­
gono, si è quello di far denari e metterli a fruito, 
per assicurare la esistenza della Società anche 
quando le mancherà la fede dei soci che pagano. 
Cosa imporla se la istituzione manca al vero suo 
fine? È lauto comodo il continuar di questo passo, 
che sarebbe proprio un peccalo la dovesse dopo 
tanti, anni cambiar sistema. 

— In un numero del passalo dicembro abbiamo 
trovalo di censurare,il modo col quale viene mossa 
in pratica da noi la lassa sulla rendita e di lamen­
tare le scarse cognizioni degli uomini di fiducia 
sulle condizioni del nostro circondario e partico­
larmente sui risultati delle filande da seta. 

Ed oggi dobbia,mo levare la voce contro un alto 
della Conimissione che ,paro qu;asi incredibile ai 
possa comm.etlere. in pieno secolo decimonono. 

La imposta sulle filande venne commisurata nel 
novembre' decorso, e non a senso delle informa­
zioni date d'ufficio dalla Camera di Commercio, 
ma piuttòsto su dati ideali che sì sono andati 
imaginando gli nomini di fiducia sullodali. Ma basta; 
bone 0 male i filandieri vennero lassali sulla baso 
di quei guadagni che la Commissiono ha credulo 
di poter stabihrc. Gol nuovo sistema pella perce­
zione delle iraposle l 'anno va a cominciare col 
primo gennaio, anziché col primo novembre come 
si praticava in passato; e ognun vede che questa 
misura non porta veruna alterazione alla lassa 
sulle filature da seta, che si fanno andare una 
sola, volta ftir anno e che si chiudono d' ordinario 
in. settembre. 0 lutto al più hi pttobre, o per ciò 
quindi non sono da confondersi colle altre imposte 
the si commisurano in ragiono d' anno. Or bone, 

LA INnUSTniX 

chi lo crederebbe''? La Commissione viene fuori 
adesso col sopracaricare i filandieri di un sesto 
della somma pagata a prelesto dei due mesi de­
corsi di novembre e dicembre. Ma la tassa sulla 
rendita delle filature da seta del 1804 non venne 
già fissala una volta? fi questa tassa non venne 
(lelcrminula sui guadagni falli o presunti ? Davvero 
che non si saremino mai iinaginali di dover muo­
verò simili appunti alla Commissione, e per questo 
dobbiamo raccomandare di nuovo allo competenti 
Aulorilà, che nella scelta degli uomini di fiducia, 
vogliano rivolgersi alle persone di qualche criterio 
e che abbiano la pratica degli all'uri e le cognizio­
ni necessarie all' incarico cui sono chiamate. 

— La contrada di Porta Nuova vien felicitata 
da un corso perenne di acqua colorata e puzzo­
lente elio scorga da un buco pratico nel muro a 
destra dell' arco, e crediamo debito nostro di ren­
dere avvisalo il Municipio perché voglia pensare 
alla riparazione. E così per concalenazione d'idee, 
lo avvisiamo pui'o che la roggia di borgo Cussi-
gnacco continua a cofrero e precisamente dalla 
metà del borgo, commista a sostanze coloranti che 
non le stimiamo lo più idonee al servizio del 
Macello. 

— Nella casa Masizzo ed in altre località si 
stanno finalmente costruendo lo grondaie. 11 palazzo 
Antonini gode ancora il privilegio, e saremmo de­
siderosi di vedere i docninonti che mcllono quella 
famiglia fuori dei doveri degli altri coucilladini — 
E lo mura ? L'allcrramonlo delle mura perchè 
non venne ancora messo alla deliberazione del 
prossimo consiglio ? | 

A|)piedi del ponte d'Isola continua la corsa del 
solilo rigagnolo ora limpido ()ra ridollo a granila. 
So si potesse avere per (picsia eslale! 

In borgo Pracchiiiso regna T ordine e la puli­
tezza dai coppi in SU'— t-iamo a raccomandare 
che in qucslo borgo i marciapiedi si facciano doppi 
e non unici e meschini quali li vediamo oggidì, 

La Rivista di domenica scorsa fece conoscere 
la necessilà che i uóslri arlicri fossero provveduti 
di lavoro, anziché i l'oraslieri, almeno jior quello 
che risguarda le opero del municipio. Siccome poi 
i nostri vicini hanno appresa la strada di Udine 
per concorrere non solo negli appalli di lavori, ma 
sìbbe'Be anche di forniture; così una persona amica, 
col nostro mezzo, vorrebbe avvertire i l'oraslieri: 
— che a Udine si è formalo un numero d'im­
prenditori tra vecchi, nuovi e di mezzo sciupio da 
annichilire qnaliinque ,inlervento: — che (piesti 
imprenditori sono colalmente in avversità fra loro 
da portare gli ajipalti a pi'ezzi bassissimi: eh' egli 
è ormai impossibo che i nostri apiialtalori fra loro 
si accordino, se non l'osse per levarsi la camicia 
di dosso: — che per consegiionza (pialunquc viag­
gio intraprendessero sarebbe affai lo vano e super-, 
iluo: — 0 che la disanuunia appultaloria non può 
durare a mono del correiito anno. La persona che 
e' incarica di qucslo annunzio si mostra dolentis­
sima per il danno potessero l'iscnlire gli allicrga-
tori e gli osti, dall'astinenza dei l'oraslieri nell'in­
tervenire nei nostri ap[)alli. 

— Per secondare il desiderio dei nostri cilladini, 
preghiamo il sig. Andreazza a proibire assoluta-
menle di fumare anche noi caffé del Teatro, poiché 
una favilla sia poco ad appicarsi all' abito di qual­
che maschera, ed ognun vede quali ne sarebbero lo 
conseguenze in mezzo a tanta calca. 

" PREZZI CORRENTI DELLE SETE 

INSERZIONI 

IJdIisc 3@ l'cliilits'ajo 
<iRKrj«Bi|.; d. '10/12 Sublimi a Yai)oi-o a L. —: — 

. ll'/iy . . . —:— 
. i)/li Classiche . - - . 31:25 
. 10/12 • . . . . 31: — 
. li/13 Correnti • - - » 30:30 
» 12/14 . . . . . 30:2ti 
. 12/14 Secondario - . • . 2!):7{)j 

li/lO 2!):2H 

'l'IlAiME d, 22/20 Lavorerio cl;is5Ìco a,L. —: — 
. 24/28 » . . > _ : _ 
• 24/28 «elle correnti • - » 33:7S 
. 20/30 „ . . . . 33:1)0 
. 28/32 . . . . . 33: — 
. 32/30 . . . . . 32: — 
. 3G/40 . . . . . '31;— 

Mi furono spedito da Trieste quattro botti di 
spirilo di vino, duo in gennaio o due in («bbraio. 
Le botti orano presso a poco della stessa tenuta. 
Quelle di gennaio assiemo Emeri 21,10,, quelle di 
febbraio Emeri 20,37. Boccnli 13^ di difforonzalra 
l'una e l'altra spedizione. — Se non cho,' la pri­
ma spediziono daziata alla porta Aquileja parto il 
dazialo a fior. 24,53 ; mentre .che la seconda spe­
dizione falla daziare alla nostra Dogana jiortò il 
dazialo di fior 20,13,5. — La bolletta, di porta 
Aciuileja è dotata 16 gennaio 18G5 N. 89, o q'uella 
della Dogana 13 fobbraio 1865 N. 3, Com' è adun­
que siffatta differenza di fior 4,40.5 sul!'istesso 
genero di eguale quantitativo ? 

BORTOLO MARTiNie 

SEME BACHI GIAPPONESE 

conrczionato dal Sig, S o l p l o n c E<anclalj per'contò 
dei sottoscritti in Ùroscia, dallo partite di bozzoli acqui­
state dai Signori Ingegnere II . IKaocaiKiiI, Aleet-
«taudi'u 'ravesgla , Aw. bucco l i Pavon i , 
ecc. ccc, il primo (lei quali distintissimo educatore, ricavò 
da Oncio 28 di Seme più di 800 Kilogrammi di bozzoli 
al prezzo di Fr. 17 a bozzolo verde e bianco di I " riprod,' 

• » 14 a bozzolo bianco di IV." rinrod." 
(annuale, iill' onda Milanese di ),Tamnii SÌ7.) 

Por le commiss, rivolgersi anche ai sottosmtli twatri incaricali 
Sig. B. M, CuNiALi q. GIUSEPPI! . . . . Venezia 

» CARLO UKI, PHA' K COM. Udine 
» Gio, BATr. fu MoiiEHATO • SAGGIONI . Lcgnago 
» BiìnNÀnno ZAMBOTTO . Lonigo. 

Yerotia nel Gennàio 1868 ' 
NIPOTI DI &• A. BEVILAQU/̂  

IL SEME 
DEI BACra DEL GIAPPONE 

NOZIONI 
std modo di governo al Giappone 

coir aggiunta 
di un metodo pratico razionale per ben allerarlcr 

e acclimatarlo in Italia 

per CALIOAIVDRO ' B A H O N I 

membro di varie Società di economia politica e 
della Società Politecnica, fondatore e direttore dello 
slabilimenlo delle prove precoci dei semi in Torino. 

Un volume in 16 grande, Prezza-franchi'^ 
per tutta Italia. 

Si vende aW Ufficio della Industria a s«l<H 
80 e si manda franco in ttUlo il Veneto verso 
domanda accompagnata di soldi 90. Si acedttaua 
in pagamento marche postali. 

GRAINES DU JAPON 
AitihcnliiitUN 

Messiours A. e t I I . »Iey»tard f p è r e s , ont 
r honneur de privonir leurs iiombrcux corrosjjondants 
cjui' ih soni cn mesuro de ìivrer dés aujourd' bui dos car-
tons do .lapon, origine garantie, importés par Ics ,soins de 
JI. llcotov Meynavd, de lour maison. Ce scrioiculteur a 
fait lui méme 'le voyage. 

Cliaque caiton .Tapoii garanti, jìcsant environ 30 gram-
iiiRS biut, est oxpédii! frnnco, accumpaffnè d'ìm instructioìi 
sur V iiiìucalion dos vcrs japomis, dans toutc lii France et ' 
l'Algório, nioycnnant 10 francs cn un bon sur la posto. 

Envoyer autant de l'oislO i'i'ancs.quo l'on désire de car-
tons. On trouvo encorc choz lALM, A. et li. Meynard fré-
ros, à Vairéas (Vaiiclusc) dcs graines de m o n t a g n e » , 
«tvolduniulcis ù IS l'i'ancs les 2u grammos franca 
par la poste. 

OLINTO VATUI redallm-e responsabile. 

U » s . \ K , Tipiigraiia .Tacob e Coliiicgna 


